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Venire incontro alle esigenze del 
personale, immaginare nuovi spa-
zi aziendali più adatti alle necessi-
tà del momento, puntare su green 
e digitale e prevedere programmi 
di formazione stimolanti e adatti 
alle caratteristiche del singolo la-
voratore. Tutto finalizzato ad at-
trarre i talenti e a cercare di tratte-
nerli, in modo da creare un organi-
co competente e fidelizzato. Sono 
solo alcuni degli spunti emersi ie-
ri durante il forum Lavoro e impre-
sa organizzato da ItaliaOggi.

Un esempio calzante in questo 
senso arriva da Maria Sole Aliot-

ta (Mundys), che ha parlato delle 
innovazioni che l’azienda sta met-
tendo in campo proprio per inter-
cettare questi nuovi bisogni: «ab-
biamo siglato un accordo di cittadi-
nanza attiva, in cui concediamo 
10 giorni ulteriori ai nostri dipen-
denti per attività di volontariato. 
Abbiamo, poi, ribaltato il concetto 
di analisi delle performance, dan-
do molta importanza all’autovalu-
tazione. In generale, vogliamo in-
centivare l’auto-consapevolezza e 
l’auto-determinazione,  facendoci  
guidare da concetti come apertu-
ra, presenza, ascolto e cura».

Tra gli argomenti trattati ieri 
anche il ruolo della contrattazio-
ne collettiva nel mercato di oggi, 
con l’intervento del presidente di 
Fonarcom Andrea Cafà: «Abbia-
mo deciso di modernizzare la con-
trattazione collettiva per valoriz-
zare la competenza dei lavoratori, 
creare benessere e alzare i livelli 
della produttività», le parole di Ca-
fà, che ha poi ricordato come «per 

una contrattazione collettiva di  
maggior  qualità  abbiamo  fatto  
evolvere lo scatto di anzianità in 

scatto di competenza. Se prima la 
classificazione del personale era 
per mansioni, ora è per profili pro-

fessionali». Riflessione, infine, sul 
mercato del turismo, spesso al cen-
tro di discussioni e polemiche per 
quanto riguarda il lavoro: «nel tu-
rismo lamentiamo mancanza di 
personale, ma non ci chiediamo 
mai perché i nostri giovani vanno 
all'estero. Non dobbiamo far fuggi-
re i talenti, perché questo abbassa 
la qualità del lavoro del paese».

Gianfranco  Chimirri,  chief  
people officer di Sace, ha racconta-
to come la società stia cercando di 
soddisfare questi bisogni: «chi la-
vora per noi trova un senso in quel-
lo che fa, e questa identità valoria-
le ha un valore maggiore rispetto 
a un'offerta economica più compe-
titiva di un'altra azienda. Lavo-
rando con quattro generazioni, ab-
biamo deciso di personalizzare la 
nostra offerta per venire incontro 
alle esigenze delle persone. Da noi 
tutti hanno la possibilità di pren-
dere decisioni strategiche e sono 
leader del proprio team».

Queste novità avranno un im-
patto anche sui luoghi, quindi su 
uffici e locali di impresa, come ha 
spiegato Enrico Miolo, responsa-
bile divisione collaboration di Ci-
sco Italia: «negli uffici del futuro 
avremo sempre più spazi collabo-
rativi, con persone in video-confe-
renza collegate da remoto, e sem-
pre meno postazioni individuali. 
Con le aziende abbiamo parlato 
del futuro del lavoro analizzando 
come attrarre talenti, come stan-
no cambiando gli uffici e quale sa-
rà l'impatto delle nuove tecnolo-
gie».
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U
n cambio di paradig-
ma  nella  gestione  
delle risorse umane 
nelle  aziende,  che  

devono sempre di più mette-
re il lavoratore (e il candida-
to) al centro. Di questi tempi 
i responsabili Hr devono con-
frontarsi con molte difficol-
tà nel reperire le giuste com-
petenze e nel trattenerle in 
azienda.  Necessario,  quin-
di, aumentare l’attrattività 
delle imprese, assecondare 
le  richieste  del  lavorato-
re/candidato, ragionare per 
obiettivi e garantire flessibi-
lità. In sostanza, responsabi-
lizzare il lavoratore e fare in 
modo che lo stesso si convin-
ca a farsi assumere o a rima-
nere nel gruppo. Sono le nuo-
ve prospettive della gestio-
ne delle risorse umane se-
condo quanto emerso ieri al 
forum “Lavoro e impresa – 
Strategie e soluzioni di wel-
fare, talent engagement e di-
gital Hr per le aziende di do-
mani”. L’evento aveva come 

partner  Cisco,  Fonarcom,  
Mundys e Sace ed è stato pa-
trocinato da Agi, Aidp, Asso-
change e Assolombarda.

Gli interventi che si sono 
susseguiti durante la gior-
nata si sono concentrati, co-
me accennato, sulle prospet-
tive del mercato del lavoro 
del futuro e sui grandi cam-
biamenti già in atto. Sono 
stati  analizzati,  quindi,  i  
principali trend del momen-
to, dall’ondata di dimissioni 
(la cosiddetta great resigna-
tion)  al  mismatch  tra  do-
manda e offerta di lavoro, 
dall’intelligenza  artificiale  
alle nuove tecnologie.  Filo 
conduttore degli interventi 
dei vari relatori, molti ai ver-
tici delle funzioni Hr di im-
portanti aziende, è proprio 
quello  dell’employer  bran-
ding,  ovvero  la  capacità  
dell’impresa di apparire at-
trattiva agli occhi dei lavora-
tori. È finita l’epoca in cui 
l’unica aspettativa era quel-
la di un posto di lavoro stabi-
le, magari anche ben retri-
buito. Ora, secondo gli atto-

ri  protagonisti  di  questo  
mondo, ovvero i responsabi-
li Hr, tutto ciò non basta. 
L’azienda deve essere in gra-
do di attirare le migliori com-
petenze, vista anche la ca-
renza di capacità in alcuni 
settori specifici, deve riusci-
re a conquistarli e poi anche 
a trattenerli. Per farlo do-
vrà offrire una serie di ele-
menti specifici; per prima co-
sa un lavoro che sia settato 
per obiettivi, che permetta 
al lavoratore di gestire i suoi 
tempi in un’ottica di respon-
sabilizzazione del dipenden-
te. Elemento cardine in que-
sto senso è la presenza o me-
no dello smart working, rite-
nuto (nelle realtà in cui è 
possibile,  ovviamente)  un  
elemento  imprescindibile  
da una grandissima parte 
dei  candidati.  Importante  
anche  l’aspetto  dei  valori  
aziendali: sempre più perso-
ne vogliono lavorare in con-
testi che rispecchino le loro 
attitudini sociali e che siano 
indirizzati verso la sosteni-
bilità a 360°.

Novità  importanti,  frutto  
delle  nuove tecnologie  ma 
non solo, che stanno inevita-
bilmente cambiando le abi-
tudini dei direttori e dei re-
sponsabili delle risorse uma-
ne. C’è chi quindi, ad esem-
pio, lascia piena libertà nel-
la gestione della formazio-
ne, con il lavoratore che sce-
glie  autonomamente  come 
strutturarsi  il  proprio  ag-
giornamento professionale. 
Oppure chi ha redatto una 
scheda preparatoria per il 
colloquio, un supporto scrit-
to che aiuti i candidati e gli 
permetta di capire in antici-
po come si strutturerà l’as-
sessment.

Molti identificano lo scop-
pio della pandemia come il 
momento iniziale di questo , 
ma secondo gli intervistati 
al forum la rivoluzione è par-
tita anche prima. Ovviamen-
te il digitale è stato un im-
portante acceleratore in que-
sto senso, in particolare l’op-
portunità offerta ai dipen-
denti (non esistente nel pas-
sato) di poter giudicare le im-

prese. Oggi, infatti, ci sono 
varie  piattaforme (una su  
tutte) che permettono di la-
sciare un feedback della pro-
pria esperienza in azienda, 
proprio come si fa con risto-
ranti e hotel. Questa possibi-
lità ha offerto ai candidati (e 
ai dipendenti stessi) un nuo-
vo strumento di valutazione 
preventiva,  che  sta  accre-
scendo sempre di più il suo 
impatto nel mercato del la-
voro.

Aspetti  che  riguardano  
anche il pubblico, non solo il 
privato. Il miraggio del po-
sto fisso, infatti, non basta 
più per attirare lavoratori. 
Nei prossimi anni le ammi-
nistrazioni  dello  stato  
avranno la necessità di inse-
rire molto personale qualifi-
cato, per il Pnrr ma anche 
per altri progetti tra sosteni-
bilità e digitalizzazione e le 
stesse  avranno bisogno di  
impostare politiche di em-
ployer branding per attira-
re queste figure, altrimenti 
difficilmente convincibili.

FORUM LAVORO E IMPRESA/ Cambia la gestione Hr contro mismatch e dimissioni
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Il lavoratore ora è al centro
Aziende sempre più impegnate nell’employer branding
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